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.s GLI AVVENIMENTI SPOETIVI PER IL TITOLO 
IT Al! ANO DEI « WELTER* » 

• 
VERSO FOfWfA BOTOLA VELOCE LA PRIMA TAPPA DELLA CORSA DEL SUD 

<r 
DOMANIvALLE CAPANNELLE IL GRAN PREMIO ROMA 

Iniziata stamane l'avventura 
I "OaP, del Mediterraneo,! 

A colloquio c o n B a n a l i , Coppi, Mueller, B o b e t e Kubler — Le incertezze del pronostico 

(Dal noatro Inviato special*) 
NAPOLI, 7. — Anche il gran 

fuoco dell'entusiasmo un po' si 
è spento; il cielo basso, pesa... 
Questa corsa, la corsa del Sud, 
»ien fuori dal guscio con fatica 
come s'usa fare con i gioci del-
le castagne ancora acerbi; per 
avere il frutto ci vuole un col­
po di tacco della scarpa. 

Il a. P. M. è un frutto fuori 
stagione. Di questi tempi, le 
biciclette «tanno bene attacca­
te al chiodo. Tant'è ecco, un'al­
tra avventura. Seco un'altra cor­
sa che, nell'avventura, si lancia 
con foga giovane. Dal Nord scen­
dono già le sgargianti automo­
bili delle « case »; gli uomini 
ingordi di sole, erano già qui 
e ora, un po' sono delusi. Coppi 
mi fa: «Speriamo che non pio­
va» . 

Coppi di questa corsa (anche 

Ferdy Knbler 

di questa corsa...) è l'uomo del 
pronostico, t e sue grandi im­
prese net « Giro » e net « Tour » 
spalancano a Coppi la strada 
doro della vittoria. Ma — sape­
te, no? — Coppi quando si sen­
te addosso la camicia di forza 
del pronostico, diventa nervoso 
smania: « T u t t i dicono che devo 
vincere e va bene. Facciamo pu­
re c h e io eia il p i ù torte, però 
la strade delle corse non sono 
tempre liscie, e uomini come 
Kubler, come Bobet, come Ma­
gni, non si possono mettere da 
parte, cancellare dalla corsa. 
n o n solo Kubler. Bobet e Magni 
possono far gioco nel G.P.M.. una 
gara che io giudico incerta fin 
cui traguardo: l o penso che an­
c h e Astrae, Battali, Mueller pos­
sono avere buone ebances» . 

Delle corse Coppi è un mav* 
stro. Epperciò «fiat volutas Dei»; 
dove i l aiirnore, qui, è Coppi, Jl 
quale è stato poco fa all'Angi­
porto Galleria a far mettere 
piombi alla bicicletta, la folta 
su Coppi s'è stretta, ha fatto co­
perchio. E aUora i poliziotti han 
no lavorato di gomito; quando 
Coppi fé liberato della folta ha 
detto: «Eppol vogliono ch'io 
vinca, manco la corea è partita 
* l o sono già a pezzi ». 
- La sorte di Coppi, è la sorte di 
Sanali: applausi e manate .ab­
bracci e spintoni. «Gino, ti dia­
volo ». grida. « Sono forse un 
punnchlng-ball? ». 

Dimmi un po' Banali: ti pia 
ce la corsa? 

«SU ne l complesso: però due 
tappe contro il cronometro so­
n o troppe; favoriscono gii spe­
cialisti. E Coppi è uno speda 
lista... ». 

Polemica a parte, tu pensi dì 
poter fare una buona corsa? 

No. Io sono venuto per fare 
u n a passeggiata... 

£* una bugiai 
No, n o ; lo ormai, sono vec­

chio^. 

cuore del vecchio campione, che 
nelle gare a cronometro non rie­
sce a unire l'azione, e perde 
perde tempo. 

Con Bartali doveva fare t i 
corsa anche CioUi. ma la Ftejun 
ha detto di no. Ha detto di no 
perchè anche la Frftjus coi suoi 
rogassi che non son tutti da 
buttar via, volerà far la corsa 
invece la Gazzetta dello Sport 
non l'ha voluta, e cos'i anelli 
Ciolll che s'era aggiustato con 
Bartali ha perduto l'ingaggio 
Un ragazzo che piange (atolli) 
e uno che ride: Rartali. la gio­
stra dell'illusione per i gregari 
continua a girare... 

Più tardi ho trovato Kubler: 
aveva già preso il numero di cor­
sa e faceva venir sera, portando 
a spasso per Margetlina i suoi 
gregari: Croci Torti, tanfranrhl 
SpuMer e Graf. Dietro a Kubler 
gli scugnizzi face-vano mucchio 

Ca-ia. Ferdy? 
Ca-va. lo qui trovare un altro 

mondo; qui tanti nimbi far le­
sta a Ferdy,... 

Gli scugnizzi a Kubler, per 600 
lire avevano già venduto una 
penna di « gran marca » e ore 
volevano riempirà» le tasche di 
sigarette. ..; 

« No, no. Kerdy campione e 
non fumare. 

Blgnurl 'ste scarpe... 
Non vuole scarpe, Kubler. 
— ...Ma chlllo che vo'? 
A'on vuole niente Kuiter. r»o-

re tenero, ma un biglietto da 
mille per quei bimbi scalzi. Fer­
dy ce l'ha. 

Ancora nella mischia, a'/'.4»»-7/-
r'Orto Galletta quanta giù si fa 
sera, incontro Magni. c.":c bron-\ 
tota, e mi dice: 

«tjella nera: jella nera, ti dico. 
E ci dò dentro, macché: e com-ì 
pestar l'acqua in un rr.ortaio . 
ora c'è il G.P.M. e «pet i ne. 
nan t>pero niente, t-r >AIÌ che «In«» 
(arno quelli che soeran^ •» 

Un Jlfapni /m*io.«o. c^c 'u »•• <i-
tfftSto con un tintoci '•iilm- (;<•«-
tiU* 

-- Un pronostico. >.i«.,s'».|, 
81- Copi!. 
E tu? 
Io credo di poter fare una bel­

la corsa: mi sento bene, e avrò 
con me Redoli Blusson. Guegan 
e DuesauU. 

Una co'.fa d'attacco? 
hoii ceno di difesa... 
P.n eiriia il camp'wp ticl 

mondo: Heinz Mueller. E' limi-
dò. hi l'ana preoccupala. / ' ' » e . 
Mncl>T ' pensa che per *alvac 
te fucsia della sua ma,j <n e-e 
ha coltri dcll'arcobalcn',. rf'"à 
ftr vita a una buona -'i'K!, 4C 
n i tornerà in ballo la gioirà di 
Lussemburgo. £ si parlerà di for­
tuna. 

Contento di correre ,n ffosia, 
Vuelfer? 

SI. Vi>Jlo provarsr! <*Jn Cop­
pi, tii*x~: U, Magni... 

— Tr. pensa di filler soste­
nere -.1 .y.njronto? 

J; tiHriiiientl i.on sarei ve­
nuto 

La i ti: squadra è / ' " 
Credo che sia una buona squa­

dra... bopratutto, tìa Hoegman. 
che è in gran forma, pento di 
a\er aluto. Hoermftn. con 8tro. 
un vinto ieri l'altro, la u Sei gior­
ni » di Monaco di Baviera. 

Il taccuino ormai, è pieno di 
note, parole e speranze, che 
si trascinano da una corsa al­
l'altra sempre uguali, monotone. 
Corrono in tanti, e uno solo viri-
T : prr rhi sarà ti pronostico? 
E' prr Coppi, ma papà Pavesi 
s'avwlgc TICI fumo., sarà per 
Minardi «I campione che sorge: 
nel battibecco delle ruote ci sa­
rà anche Minardi. R ci sarà Noi-

ten, e ci sarà Fornara e ci sarà 
AStrua. Anche Volpi ci sarà. 

Cmquantacinquc uomini in 
corsa: la giostra delle speranze 
e delle illusioni s'avvia, t capi­
tani aggiustano le brigtia sulle 
spalle dei gregari, e gridano: 
« IrA »... Ancora una notte tìt 
sonno, eppoi una bandiera ros­
sa al vento. Domani, comincia 
l'avventura del « Gran Premio 
del Mediterraneo »: da Napoli a 
Foggia Km. 163 Dovrebbe es­
sere una corsa {està e vispa, an­
che se sulla strada s'al~cranno 
le ramne di San Giorgio del San­
ino, dèi Passo di Mirabella, e di 
Ariano irpmo 

Corsa d'avvio, corsa col pen­
nacchio della frenesia. Kpperciò. 
corsa aperta: la campana del tra­
guardo. domani può suonare, e 
per un asso e per una figura, 
e per un fatto. 

ATTILIO CAMOBIANO 

Worden l'avversario più pericoloso 
per i cavalli italiani m 

Fausto Coppi 

Domani alle capannello è di 
nuovo di «cena, con la sua ricca 
dotazione di 8 milioni di premi 
e la s u a indovinata formula In­
temazionale il «Gran Premio 
R o m a » : istituito soltanto da po­
chi anni e*ao ha conquistato il 
pubblico romano con l'alto si­
gnificato sportivo che ha saputo 
rappresentare tn tutte le sue pre­
cedenti edizioni ed è venuto ad 
allinearsi con l truol più vecchi 
« classici • precedessori entrando 
definitivamente nei calendario 
Ippico internazionale. 

Se l'ediT-Jone deiranno scordo 
seppe entusiasmarci j>er la travol­
gente vittoria della grande Ban­
dinella (che con questa corsa 
chiuse a 3 anni la sua carriera 
di corse e passò all'allevamento) 
quella di quest'anno si prean­
nunci» come una delle più spet­
tacolari ed Interessanti per la 
presenza al nastri di cavalli di 
E' però necessario dire subito che 
sulla carta, un cavallo appare 
chiaramente al di sopra degli al-

I tri. pur con tutte le incognite 

MENTRE V INTERNAZIONALE VA JN TRASFERTA A FERRARA . 

Ancora un derby: Juve-Torino 
e giornata propizia alla Roma 

La Fiorentina a Trieste e la Lazio a Bergamo — Al <- Vomero » Napoli-Palermo 

Mentra svani 
sce e si dilegua 
pian plano io 
euforico clima 
creuto dal ader­
bi» di 9*n Siro 
<* delia sua ro­
cambolesca con-
fluMonu un al­
tro i n c o n t r o 

ÌIU » e alle porte. 
«juel'o torinese Juventus-Torino 
è un derhv Illustre, ricco di tia-
dl'loni. di rivalità e di anni; In­
finti è H più vecchio d'Italia e 
risale al 'ontano 1000. anno di 
nascita del sodali/io granata. 

Il derby che ^edrà però di 
fronte domani in J m e n t u s e il 
Torino edizione 1052-53 non ha 
.'o «malie di tutti gli nitri in­
contri precedenti; ha perduto il 
*uo elemento più beilo e attraen­
te: l'incerte/*n. retmlUbrlo Trop 
jin differenza di classe, di uomini 
di gioco separa attualmente le 
due squadre torinesi per avere 
delle incertezze nel pronostico; 
la Juve. la squadra c'e^ll Hansen. 
del Bonlpertt. del VI volo, dei 
Muccinelii. dei Parola 6 netta­
mente favorita. 

Al raguizl granum il pronoatt 
co non concede nulla; spetta ad 

essi, al loro smisurato orgoglio, 
al loro «gran cuore a (quel cuc 
re e quell'orgoglio che ha fatto 
wegnnre il pasbo sul campo del 
I orino & squadre Cel calibro del­
l'Inter e della Roma) u rovesciar­
lo. Auguri ragazzi e forza Torol 

L'ottava glornati, di campiona­
to affida compiti diversi alle due 
squadre che guidano la claf&i-
flca: facile per i gialloromi della 
Roma, più arduo, ma non im 

lo squalificato Bronée. Il ruolo partenopei e l ro^anero di Bo 

del trasferimento da Parigi a Ro­
ma: è il francese Worden. un tre 
anni da Wild Rlsfc e Sans Tare* 
appartenente al signor straesbur-
ger ed allenato da Emll Chartier, 
la cui prove in Inghilterra ed in 
Francia impongono la necessità 
di considerarlo come 11 grande 
favorito della prova. Worden che 
sarà montato dal grande fantino 
lonnstone (sua monta abituale) 
avrà contro di lui la pista nuo­
va e la coalizione avversaria ma 
non dovrebbe temere né l'una ne 
l'altra data la grande classe del 
suo sangue e la sua forma splen­
dida; il terzo posto nel « Festival 
Inglese» dietro il grande Tulyar 
e Gay Time, la eua facile vitto­
ria Il 19 ottobre a Longchamp nel 
« Prtx du Consoli Munlclpal » 
(4.000.000 di franchi) costitui­
scono una carta da visita che non 
ammette discussioni e che ci fa 
essere perplessi nella scelta di 
quello che dovrà essere 11 suo di­
retto avveraario. 

Malgnac'o anche VOmos. un al-, 
tro 3 anni francese da Vatellor e 
Start Polnfc. si presenti con una 
carriera eccezionale (2. sui 3.000 
metri del Royal Oak, vincitore 
del Prix Lupin e del Premi Ma-
nolr e Gontaut) , il diretto riva-
e di Worden deve essere cercato 

secondo noi tra gli italiani Bel-
fagor, jroquois e Nechìsch. Bei-
fagor della Razza del Soldo, re­
cente vincitore del Premio Duca 
d'Aosta a S. Siro, ha rivelato una 
forma eccezionale ed una parti­
colare predilezione per le lunghe 
distanze ed appare anche favo­
rito dal peso; il duo della «Villa 
Verde ». iroquois e Nechìsch pro­
vengono da un lungo periodo di 
inattività dopo aver fatto trion­
fare I colori della loro scuderia 

di mezzo destro \errà cosi rico-jnlz/oni. ancora alla disperata ri- W quasi tutte le classiche deil'an-
perto ancora una volta da pe-lcerca di una Vittorio; l'incontro nata (« Doria ». «Omnium». 
ris.iinotto. un atleta che miche,si prevede particolarmente corn­
ee non ò della cinese del Pandol-
linl e del Bronée assolve beniv 
simo II suo compito, supplen: o 
con la volontà e il « cuore » alle 
manchevolezza tecniche. 

L'Inter sarti ospite di quella 
Sl»nl. che battuta domenica a 
Busto con un secco 2-0. arde dai 

possibile. j,er i neroaz/inri dei-'deMdeno di riabilitarsi pronta-
1"Inter La Roma, dopo lu dura (niente. Il campo di Ferrara non 
truMrerta torinese, ospiterà In casa 
l'Udlnebe di Olivieri, una squa­
dra ancora non bette registrata. 
ancora alla ricerca della aua for 
ma/Aone-tipo. Molti i dubbi che 
adulano l'allenatore del bianco­
neri friulani. Il più serio riguar­
da la formazione del quintetto 
di punta per il quale sono a 
disposizione addirittura otto uo­
mini: Bacchetti, Ploeger. Skoze, 
Mozzambani. Parln. Vancellari 
Virgin e Montico. Imbarazzo del-
la scelta dunquel Comunque per 
ora Olivieri continua a pensare... 

Niente incertezze invece nel 
clan giatlorosso; Vargilen schie­
rerà la stessa squadra di Torino 
ron una sola variante; il ritorno 
in squadra di Pandolfini comple­
tamente ristabilito, al posto del 

AMBIGUI MANEGGI NEL SODALIZIO B1AWCOAZZURRO 

La «crisi»: meschino espediente 
per «esumare Giorgie Vaccaro? 

Le formazioni di Roma e Lazio per gli incontri di domani - Oggi 
al Campo. Roma si disputerà l'incontro Roma - Salernitana riserve 

La Roma ritornerà a schierare!ciiiel'.i. Sentimenti IV e Senti- peso per i piedi di Piazzale Loreto 
domenica una formazione com- menti V rome probabile candidato al po-
pietamente Italiana; infatti InJ Dall'elenco dei convocati ao-'sto di direttore sportivo della 

£ va bene: Sortoli è vecchio 
passeggia. Però è ancora cam- La Probabile formazione 
pione d'Italia, e delie corse è 
un mago: con le corse. Bartali 
ci gioca, le incanta. Ti « Gran 
Premio del Mediterraneo* a 
Bartali piace, però, quei due 
pesa di strada, sul quali la cor­
sa batterà H tempo col tic-tac 
dell'orologio, sono spine nel 

MI 

seguito alia squalifica di Bronòc. 
Vargllen sarà costretto a far 
giocare nuovamente Perlsslnotto. 
che per l'occasione giocherà a 
destra con II conseguente spo­
stamento di Pandolfini a sini­
stra. 

Perciò la formazione glalloro^a 
che affronterà allo Stadio Tori­
no l'Udinese sarà la seguente. 
Albani: Tre Re. Grosso. Azlrron-
tl : Borto'etto Venturi; Lucche­
si. Perlsslnotto. Galli. Pandolfi­
ni, RenOstO. Per ogni eveniènza 
è stato convocato anche Ca­
pacci. 

Oggi alle ore H.30 i rinca'zl 
ssla'.lorossl incontreranno al Cam­
po Roma la Salernitana, questa 

Ma probabile formazione: Tessari; 
Stocco. Leonardo Gentili: Frasi. 
Esteri; Braneacci- Merita. An-
dreoll. Alvitl. Sundqwist. 

Bicorno, data la indisponibili­
tà di Bredescn Infortunato, ha 
convocato per !a trasferta di 
Bergamo 1 seguenti giocatori: 
Alzani. Antonazzi. Antonio*.!!. 
Bettolini. Bergamo. Capri.e. Fuin. 
Furiassi. Larsen. Malacarne Poe­

tare evidente che l'ai citatore- Lazio, 
>Ji.inco4zzurro schiererà - ado>, Vogliamo credere, ricordando le 

tradizioni di onestà e di lealtà spor-tando una tattica difensiva — :a 
*tcssa formazione che ha battu­
to don-cnica I: Palermo con ia 
variante di Fuin a: posto di 
3itUc.se i. S'.-i»iia;:e sono partiti 
l'.'a vo'ta di Ca«:ci:.imare di 
3t.i'ti.-: • rincari 'nziail che af-
rotv ra-tno \c riserve della 

squadra campana per !a seconda 
partita di campionato Faceva­
no parte de'Ia comitiva: Di Fa­
llo. Di Praia, Migliorini. Monta­
nari. Spurio. Ceresi. Di Vero:!. 
Magaldi, PalOmbinl. Pistacchi e 
Stocchi 

Intanto la erisi bUncoazznrra. 
qnelia crisi che aironi conside­
ravano omo ristira ed altri sem­
plicemente inesistente, ha rivelato 
finalmente la sna vera radiose di 
essere e cioè il tentativo di riva­
lutare nn vecchio arnese deuTn-
tansto regime, qnel tal Giorgio 
Varearo rbe credevamo ormai 
rassegnata a restarcene discreta­
mente nell'ombra. Da più parti, 
infatti, è stato fatto il nome del­
l'ex gerarca della milizia aeirap-

tlve del sodalizio biancoazznrro, 
che la Giunta Esecutiva e il Con­
siglio Direttivo della Lazio non 
vogliano prendere nn si grave 
ptowedimento che suonerebbe 
offe** a torti gli sportivi della 
capitale. 

Domani si disputerà 
i U I Trofeo Siterà» 

Domani avrà luogo a Roma il 
« 1. Trofeo Gilera ». La gara, va­
lida quale prova del campionato 
romano di regolarità, sarà aperta 
a tutte le categorie, dalle 500 c e 
al micromotori. 

Fra le 500 ce. favoriti d'obbligc 
tono Bruno Franclsci e Italo Mi­
lano. nonostante la presenza di 
Don Felipe. Alfredo ragioni, e 
Pallavicini; fra le motoleggere fi­
no a 75 c e i favorì del pronostico 
«•anno a Angeletti e BoschetU 

a Gran Premio d'Italia » per irò-
quois. « Gran Premio Milano » 
per N'echisch). La loro forma è 
apparsa migliorata alla loro ul­
tima prova pubblica e ancor più 

battuto dato il grande spirito di 
riscossa che anima le due cour 
pagini. 

La Fiorentina, che !*i recherà a 
Valmaura. non dovrebbe tornare • ! galoppo eseguito ieri sui 2R00 
a casa battuta. La sollc'ltà delialmetri c h e ha deci?o la scuderia 
sua difesa sembra una garnnzta a riservare ad iroquois la prima 
suffìcente « frenare la d i sordinai monta 
sfuriata de?Ii attaccanti rosso j interiori ci sembrano le chan-
a!«hardntl. Vero ohe ' viola .«cen-^cs ocgli altri concorrenti: tra i 

è certamento dei ptiì facili, quln- tlerunno in campo pri\i di Mtis<il[quali però riteniamo non siano 
Oi una eventuale battuta d'arre- di Roos-emburg e di Rosetta, tal- da trascurare il terzo francese. 
sto dei neroaw.urri di capitan tavia non "Si può fare a meno Coretin. Relief, Rutelli Oiso (mal 

c!l concedere possibilità di pa- grado le recenti oscure prove ab-
regglo alla bella squadra toscana.imano mostrato come egli sia lon-

ESSIO P-1LOCCI | t a n o rt»lla forma del Derby) ed 

Lorenzi non desterebbe eccessiva 
meraviglia. Per l'incontro con gli 
spallinl Foni allineerà la stessa 
fonna7Jone che ha piegato il Mi­
lton ; e probabile però che all'ul­
timo momento 11 tralner mila­
nese Immeita Bnghenti all'ala 
destru 

11 Milan dovrel.be. dopo la tiet-
tutu d'arresto di domenica, ri­
prender quota rapidamente a .-q>e-
se della modesta Pro Patria cne 
scende in casa dei rossoneri « n -
?n troppe siieranze. I guai di Spe­
rone sono noti: sterilita deu'at-
tncco e infortunio di Tognon s e 
quest'ultimo Inconveniente £• -.ta­
to risolto con il « lancio > di 
Travugllni a centromediano, pivi 
complesso appare il primo. Co­
munque per c'emani »i attende. 
tantlo alle voci che vengono da 

Milano, una nuova edizione del 
tanto di«>cuS30 attacco rossonero. 

Restano ancora c inque incon­
tri in programma, cinque Incon­
tri legati ni filo dell'incertezza e 
dell'equilibrio: Atalanta.-Lazio 
Napoli-Palermo. Novara-Bologna 
Sampdoria-Ccmo e Trtcstlna-Flo-
rentina. In via di massima il 
fattore campo lascia preferire le 
squadre di casa, ma la solidità e 
Io spirito di riscossa c h e anima 
quasi- tutte le q u a d r e « in visi­
ta ». fa rinascere la pivi viva in-
eertez7«. 

Particolarmente attesi sono gli 
incontri di Bergamo, di Vnpoli e 
di Trieste. A Bergamo, c v l t e del 
tieroa/zurri. nara la Lazio una 
squadra c h e dopo l'incerto e gri-
Rio inizio ili campionato, he ri­
preso a i girare a Con bella sicu­
rezza. A N'apolt polemico Cerhy 
interregionale tra «il « azzurri » 

Rinviato il Consiglio 
Federale della F.I.G.C. 

Anche per consentire 
vento ai prossimi lavori d e 
Consiglio Federale della Federa­
zione Italiana Gioco Calcio, al-
l'avv. Giovanni Mauro, vice pre­
sidente della Federazione recen­
temente operato a Milano. ». 
ConslgMo Federale (isJ-«ito ner • 
giorni 14 e 15 coir, .i Ron a. «;> 
svolgerà invece, a All'ano ri<-l|Ie 

il vecchio Tommaso Guidi che 
SJICSSO. In questo genere di cor­
se. sa tirare fuori una «grinta» 
di grande classe e da cui ci atten­
diamo comunque, malgrado il 
(Kiave peso, una corsa onorevole. 

l'Inter- paolo Veneziano. Tartaneila. Sci­
rocco. Wagner. Sannita e Villa 
Glori dovrebbero avere soltanto 
un compito di contorno 

Ieri intanto tutti i concorrenti 
fad ecce/ione di Worden e Core-
tm che proveranno stamattina el­

fi in compagnia di Lticoli) 
giorni 21 e 22 sfe-wo mese 'hanno compiuto gii ultimi ga­

loppi per mettere a punto la loro 
preparazione. 

Il primo ad entrare in pista è 
stato Vamt^ (amorosamente se­
guito dalla sua gentile proprie­
taria. madame Volterra) che si è 
limitato ad un «canteri» di sa­
lute; è stata quindi la volta di 
Nechìsch ed Iroquots che l'allena­
tore Regoli ha fatto partire alla 
macchina dei 2.800 metri Dopo 
800 metri di a center » il duo del­
la Villa Verde ha percor.-«o 2 000 
metri ad andatura sostenuta ed 
Iroquois ha dominato nel finale 
il compagno eli scuderia. 

paolo v e n e r a n o ha invece ga­
loppato sui 2100, mentre sui 2800 
hanno lavorato molto forte Rclicf 
e Rutelli sannita. Oise e Bclfagor 
(quest'ultimo In compagnia di 
a Va Tout » > hanno percorso i 
2100 a fortissima andatura: Del-
fagor è apparso realmente in 
splendide condi?Joni. Tommaso 
Guidi aveva lavorato giovedì sera 
dopo le corse. 

G. B. 

Il francese VAMOS al rientro 
dopo un « galoppo» dì al lena­

mento alle Capannello 

PER IL TITOLO DEI « WELTERS » 

Valentin! affronta Male 
stasera a Civitavecchia 

Attesa per l'incontro fra Caprarì e Giordanella 
CIVITAVECCHIA, 7 — D o -

mani sera Valentini e Male, 
incrocieranno finalmente i 
guanti, al Palazzo del lo Sport 
di Civitavecchia. S u que l ring 
« G i g g i o n e » Valentini difende­
rà il titolo di campione d'Italia 
dei pesi medio-leggeri dagli as ­
salti del viterbese Male. 

Valentini e Male sono due 
coriacei combattenti: i l campio­
ne italiano, è vero, vanta sul 
rivale una maggiore esperienza 
nella lotta, ma Male ne i con­
fronti di Valentini ha il van­
taggio dell'età e boxa più in 
linea. Valentini ha f a t t o 
« m a t c h , , nul lo con Womber, 
quello stesso che ha costretto 
invepe Male, ad alzare bandie­
ra in segno di resa. A Valent i ­
ni vanno, dunque, i favori del 
pronostico; sempre però che l e 
sue migliori energie non siano 
state assorbite dallo snervante 
lavoro fatto in palestra per 
rientrare nel limite della cate­
goria. Comunque, in fatto di ag­
gressività. i due pugili se la 
battono. 

Nell'altro incontro professio­
nistico della riunione, compari» 
rà Sergio Caprari, la sorpresa 
di Helsinki. Giordanella. che 
per l'occasione debutterà fra le 
sei oncic, farà del suo megl io 
per ostacolargli il successo. 

Concluderanno i l programma, 
incontri fra pugi l i dilettanti c i -
vitavecchìes i e romani. 

Accertale le cause 
della morte di Pratesi 

LONDRA, 7. — L'autopsia ha 
accertato che la rottura di una 
vena del cervello ha causato 'a 
morte dell'ex campione francese 
del pesi mosca. Honorè Pratesi. 
deceduto ieri in una clinica di 
Londra 36 ore dopo essere stato 
duramente colpito in un incontro 
con Ja.ke Tmi. campione dei pesi 
mosca dell'impero britannico. 

La Francia ammessa 
alla (oppa del Mediterraneo 

Si è riunito ieri il Comitato del­
la « Coppa del Mediterraneo 
Orientale » il quale, dopo avere 
stabilito che l'ultimo incontro in 
programma, Italia-Grecia, si di­
sputi contemporaneamente a Ita­
lia - Cecoslovacchia, ha deciso di 
ammettere la Francia alla disputa 
della futura competi2ione che 
prenderà la denominazione di 
« Coppa del Mediterraneo >. La 
presidenza del neo - Comitato è 
stata assegnata all'Italia. Durante 
la riunione è stato anche stabilito 
che i primi incontri della « Coppa 
del Alediterraneo » siano Italia -
Turchia (dicembre 1953) e Gre-
cia-Franria. 

Le nostre previsioni 
Atalanta-Lazio 
Juventus-Torino 
Milan-Fro Patria 
Napoli-Palermo 
Novara - Bologna 
Roma-Udinese 
Sampdor ia- Como 
Spal-Inter 
Triestina-Fiorentina 
Catania-Genoa 
Siracusa-Messina 
Verona-Vicenza 
Sanremese-%>nezia 
Legnano-Cagliari 
Empoli-Livorno ' 

l-X 
1 
1 
1 

l -X 
I 
1 

x-t 
l -X 

1-X-S 
1 
1 

1-X-t 
X 
X 

T E A T R I 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatiw 

dell'Opera Comica della Citta 
di Roma « Don Pasquale >. — — , — 

ELISEO: ore 21: C.ia Stabile di 
Roma «La locandiera», reglaiAm»"». ram«m la Tuiipe 
di L. Visconti. Preuotarioni al- Aquila: Il cerchio di fuoco 
la CIT tei. 684.485. j Arcobaleno; Ucdth of a sjlesman 

MANZONI: Eva Nova nello spetti <ote 18-20-22» 
tacolo di «Pizza napoletana» eìArenula: l i comandante Johnny 
« Nti" quarto e luna >. lAriston: Il mondo nelle mie 

PALAZZO SISTINA: In allesti-j braccia 

GLI SPETTACOLI 
tecnsto 

Delle Vittorie: Faatan la Tuiipe 
Del Vascello: Sansone e Dalila 
Diana: David e Betsabea 
Doria: L'assedio di Forte Point 
Eden: Trionfo d'amore 

j Espero: Totò e i re dì Roma 
mento «Adamo» di Marchesi : Attoria: Processo atu citta | Europa: Un uomo tranquillo 
e Metz, con Walter Chiarì. iAstra: La croce di diamanti Excelsior: 11 pescatore della Lut-

QUATTUO EONTANE : ore 21 :j Atlante: Torna con me ' siana 
«Tarantella napoletana» di|Attualità: Robin Hood e i coro-1Farnese: L'avventuriera di Tan-

geri 
Paro: Le mille e una notte 
Fiamma: Il piacere 
Fiammetta: Nous sommes tous 

des assassina (17-19^0-22) 
Flaminio: Condannato 
Fogliano: La leggenda del Piave 
Fontana: Biancheggia una vela 
Galleria: La montagna dei sette 

falchi 

Geno-

Curdo. 1 Pasni della foresta 
QUIRINO: ore 21: «Il geloso 1 AugUstus: Anema e core 

schernito » di Pergolesi e « II ! Aurora: La leggenda di 
telefono» di Menotti. j veffa 

ROSSINI: ore 21.15: C.ia C. Du-'Ausonia: La città del piacere 
rantc «Le forche caudine». iHar.irruii-. Show boat 

SATIRI: ore 21.15: «Madre Co-1[Bellarmino: 1 sacrificati 
raggio» di B. Brecht con S.To-fBernini: L'uitima minaccia 
fano. G. Gherardl. G. Verna. *»oloena: Steila solitaria 

VALLE: ore I6.3n-2I.15- «I Pie-1 Brancaccio: Stella solitaria 
" Caparmene : L'avventuriero 

New Orleans 
Coli di Podrerca » 

V A R I E T À ' 
Albambra: Giovinezza e rivista 
Altieri: La bella avventuriera 

e rivista 

d: 

l , 

(•tulio Cesare: Processo alla citta 
Golden: Processo alla città 

Capito): Pietà per i giusti Imperiale: Aquile tonanti 
Capranira: Un uomo tranquillo Impero: Anna prendi il fucile 
Capranichetta : Un uomo tran- Indtuto: Wanda la peccatrice 

quillo tlanio: Nagasaki 
Ambra-torinfili: Wanda la pec- | Castello: Papà diventa mamma ; l i i s : I! grande Caruso 

catrice e rivista 'Centocelle: Giovinezza e varietà Italia: Il pescatore della Luisiana 
La Fenice: Il fantasma dell'Opera [Centrale: La donna che inventò Lux: Dori Camillo 

e rivista • l'amore Massimo: Davide e Betsabea 
Principe: La figlia di Nettuno 1 Cine-Star: 4 ragade all'abbor- Mazzini: Papà diventa mamma 

e rivista ! daggio .Metropolitan: Corriere diploma-
Volturno: La croce di diamanti. Clodlo: La mia donna è un angelo; tico 

e rivista JCoIa di Rienzo: La croce di dia-(.Moderno: Aquile tonanti 
manti , Moderno sairtfa: Alan :! conte C I N E M A 

A 3 . C : Sangue indiano 
Acquarlo: Bieca giovane e 
Adriano: La montagna dei 

talchi 

Colonna: Signori in carroz?a 
iColosseo: Le miniere di re Salo-{Modernissimo: Sala A: I figli dei 

bella] mone , ma«chettieri: Sala B: La città 
sette i Corallo: Terra selvaggia } del piacere 

o A ., . .Corso: Altri tempi ,Nuovo: Mana di Scozia 
Alba: Fapa diventa mamma ! Cristallo: Il pescatore della Lu;- Novoclne: Il grande Caruso 
Alcyone: La croce di diamanti ' siana 'odeon: L*as*edio di Forte Po:nt 
Ambasciatori: Wanda la peccatrice nelle Maschere: Totò e i re dijOdescalrhl: Camicie ro«se 
Aniene: Sabù principe ladro : Soma ÌOIvmpia: Sansone e Dalila 
Apollo: Stupenda conquista nelle Terrazze: II figlio di Mon-'Orfeo: Toma con" me 

Orione: Crociera di lusso 
Ottaviano: Non cedo alla violenza 
Palazzo: La paura fa 90 
i'aiestrina: Stella solitaria 
t'arloli: Davide e Betsabea 
Planetario: Gara Garù 
Plaza: Mezzogiorno di fuoco 
Priraavalle: Licenza premio 
Preneste: Anna prendi il fucile 
Centrale Ciampi»©: n sogno di 

Zorro 
Quirinale: La confessione della 

signora Doyle 
QuirinetU: Telefonata a tre mogli 
Reale: Stella solitaria 
Rex: La città del piacere 
Rialto: Ricca giovane e bella 
Rivoli: Telefonata a tre mogli 
Roma: L'avventuriero di Macao 

angelo 
Rubino: La mia donna è un 
Salario: La fidanzata di tutti 
Sala Umberto: Facciamo il tifo 

insieme 
Salone Margherita: Bongo e i tre 

avventurieri e Nel regno del­
l'Alce 

Sant'Ippolito: La famiglia Passa-
guai fa fortuna 

Savoia: F.inian la Tuiipe 
Silver Cine: Il ratto delle ntolle 
Smeraldo: Anema e core 
Splendore: Operazione Cicero 
Stadiam: Totò e i re di Roma 
Stiperrinema: \\ mondo nelle mie 

braccia 
Tirreno: Schiavo delia furia 
Trevi: Cinque poveri In auto­

mobile 
Trìanon: 1J terzo uomo 
Trieste: Non cedo alla violenza 
Tuscolo: La vendetta del corsaro 
Ventnn Aprile: Davide e Betsabea 
Verhano: Il pescatore della Loui­

siana 
Vittoria: La furia di Tarzan 
Vittoria Ciampino: Le furie 

RIDUZIONI EVAL : Aurora, 
Olimpia. Orfeo. Sala Umberto, 
Smeraldo. Planetario. Tuscolo. 
TEVTTJ1: Valle. 
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Grand, fomanso di VICIOK HUGO 

— Ci sto pensando comari 
dante: vi £ a JTavéné. vicino 
a Fougère*. una grande fa 
legpmnrria. Là potremo tro­
varne una. 

— Non c'è un minuto da 
perdere» 

— Quando volete avere la 
«cala? 

— Al più tardi domani a 
quest'ora. 

— Manderò subito un e-

— Bene, basterà — disse 
Gauvaith — Presto, andate. 

Dieci minuti dopo Gue-
charnp tornò e disse a Gau 
vain: 

—• Comandante, l'espresso 
è partito per Javéné. 

Gauvain sali sullo spìa» 
zo e rimase a lungo con l'oc­
chio fisso sul ponte che at­
traversava il burrone. Il mu­
ro del castello, senza altra 

spresso a briglia sciolte a apertura che la bassa entra-
Javéné. Porterà l'ordine di Ita chiusa dal ponte levatolo 
requisizione. Vi è a Javéné {rialzato, stava di fronte allo 
una fuarnifion« di cavalle- (•consoendunento del burrone 
ria che tornirà la scorta. Lai Per arrivare dallo spiazzo 
•cala potrà ef*ex* qui do-lai piedi del pilastro del pon-
mani prima del calar del te. Wtognav», cose impossl-, 

IbiJe, «candara lun#o questo] 

scoscendimento di cespuglio 
:n cespuglio. Ma, una volta 
nel fossato, si sarebbe stati 
esposti al fuoco degli asse­
diati. Gauvain finì per con­
vincersi che data la situazio­
ne il vero attacco doveva tar­
si dalla breccia della torre. 

Prese tutte le misure per­
chè una fuga fosse impos­
sibile, completò lo stretto 
blocco della Tourgue, re­
strinse le maglie dei suoi bat­
taglioni in modo che nessu­
no potesse sfuggire. Gauvain 
e Cimourdain si divisero il 
compito dell'assalto alla for­
tezza; Gauvain si riservò il 
lato della foresta e diede a 
Cimourdain il lato dell'alti­
piano. Si convenne che, men­
tre Gauvain assecondato da 
Guéchamp, avrebbe condot­
to l'assalto dalla trincea, Ci­
mourdain, con tutte le mic-
tie delle batterie accese, a-
vrebbe tenuto d'occhio il 
ponte ed il fossato. 

xm 
CIO' CHE FA IL MARCHESE 

Mentre fuori fervevano tut­
ti i preparativi per l'attacco, 
nell'interno si preparava ogni 
cosa per la resistenza. 

E? per una reale analogia 
che una torre si chiama anche 
«botte», e a volte si colpi­
sca «ina torre con un colpo di 

mina come una botte con un {parte a parte l'enorme muro, forme, andava a terminare ivano allargata e livellata a 
colpo di punzone. (Questo foro partiva dai piedi 

Il potente colpo di punzo-|«iella torre, attraversava la 
ne dato da due o tre quintali]muraglia nel suo maggior 
di polvere aveva forato dal spessore e. con un arco in-

ncl pianterreno della fortez-j colpì di cannone. La breccia 
za. Dall'esterno, per rendere {metteva dunque in una sala 
questa breccia praticabile per 
l'assalto, gli assalitori, l'ave 

rotonda tutta spoglia, aven 
te un pilastro centrale che 
««steneva la chiave di volta 
n diametro di questa sala 
«•he era la più .vasta di tutta 
la torre, non misurava meno 
di quaranta metri. Ogni pia* 
no della torre era formato 
da una camera simile, ma 
meno larga, con piccole ìoz-
gie nei vanì delle feritoie; 
non spiragli, non lucernari 
né luce né aria, come in una 
tomba. 

Nella sala del piano terre* 
no vi era la porta del car­
cere fatta più di ferro che 
di legno. Un'altra porta si 
apriva su una scala che con­
duceva alle sale superiori 
Tutte le scale erano ricavate 
nello spessore del muro. 

Era in questa sala che gli 
assalitori avevano probabili­
tà di arrivare attraverso alla 
breccia, ma presa questa sa­
la, restava taro da prendere 
la torre. In questo locale 
chiuso e basso nessuno pote­
va respirare, nessuno poteva 
passarvi ventiquattro ore sen­
za asfissiare Ora, grazie alla 
breccia, vi si poteva vivere 

E' per questo che fli 
diati non la richiusero. 

Del resto a che prò? il can­
none l'avrebbe riaperta 

Fissarono nel m u r o un« 
torciera di ferro, vi pianta­
rono una torcia che rischiarò 
lugubrementc il pianterreno 

Ed ora come difendersi? 
Murare il foro era facile, 

ma inutile. Una ridotta era 
più conveniente. Una ridona 
e un trinceramento ad ango­
lo rientrante, specie di bar­
ricata che permette di far 
exmvergere i fuochi sugli as­
salitori e che, lasciando aper­
ta la breccia verso resterno, 
la chiude all'interno. I mate­
riali non mancavano; costrui­
rono una barricata, vi pra­
ticarono delle fessure per il 
passaggio delle canne dei fu­
cili. L'angolo di essa si ap­
poggiava al pilastro centrale, 
le due ah toccavano i due 
muri laterali. Fatto ciò dispo­
sero delle mine nei punti 
convenienti. 

Il marchese dirigeva tutto 
Ispiratore, ordinatore, guida e 
maestro, anima terribile. 

Lantenac era di quella raz> 
«a di guerrieri del diciotte­
simo secolo, che a ottant'anni 
salvavano le città. Rassomi­
gliava a quel conte d'Alberg 
che, quasi centenario, scacciò 
da Riga il re di Polonia. 

— Cornelio amidi — dice­

va il marchese — Ai prin-
c.pio di questo secolo, nel 
1713, a Bonder, Carlo XII, 
rinchiuso in una casa, ha te­
nuto testa con trecento sve­
desi a ventimila turchi. 

Si barricarono i due piani 
inferiori, si fortificarono le 
camere, s; merlarono le alco~ 
ve, si rinforzarono le porte 
con travi conficcate a colpi di 
maglio, che formavano archi 
di sostegno: si dovette però 
lasciare libera la scala a spi­
rale che metteva in comuni­
cazione tutti i piani, poiché 
era necessario circolare e 
bloccarla per l'assediarne vo* 
leva dire bloccarla per l'asse­
diato. La difesa ha sempre 
un lato debole. 

n marchese infaticabile, ro­
busto come un giovanotto 
sollevando t r a v i , portando 
pietre, dava l'esempio, par­
tecipava al lavoro, comanda­
va, aiutava, fraternizzava, ri­
deva con quel gruppo di uo­
mini f e r o c i , restando pur 
sempre il signore elegante e 
fiero. Non si doveva contra­
starlo. Diceva: « Se una metà 
di voi si rivoltasse, la farei 
fucilare dall'altra metà, e di­
fenderei la fortezza con ottan­
ti restano». 

Queste son cose che fanno 
adorare un capo. 

(Continue) 
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